



































LA PATRIA 





Per un anno 


limento Brisighelli da 
vedute friulane) . 


per un semestre 
per un trimestre 


All estero per 


un anno 


semestre, trimestre, mese in proporzione 
(In quasi tutti gli Stati, però. — Austria, Germania, Svizzéra, Francià ecc. 
— si può assocciarsi col mezzo dell'ufficio postale; ed allora il prezzo va dalle 


24 alle 25 lire.) 


Abbonamenti cumulativi 


La Patria del Friuli 
programma, e 


L'Informatore Friulano, commerciale, mensita 
La Stagione, Gran Giornale li mola completamente rinnovato col ! gen- 
j ine ni suo 80 anno di vita 

il Figurino dei bambini, ‘con supplemento specisle pei bambibi il 


pato 1ig tu: 





ori lo del focolare 
ln Mode Pratique sizione sp 
li Bazar, rivista mongito 1) uste 
in Scienza in Famiglia, ri 
il Gran Mondo, unn delle più 
Il Mondo Umoristicò, settinanale 
Lu Rivista Agricola, bimensile, «| 












qurari è Atti i più noti a valorosi scrittori ili agraria italiani ed esteri 
ln Rivista Politica Parlamentare, settimona'e, tribuna di  disens 


Nioni aperta a tutte le leo 


La Stampa Sportiva, settimanale iltus' rata 


min 


Doni agli abbonati 


de «La Rivista Agricola». Franco naro uno dei dus volumi n scelta: 
ed «Il latto cel dott. © 


vino» del dott. Giovani” del Ner 








interessantissimi sono riechi di 150 pagina e , 
HB primo tratta del vino e della sua lavorazione ; il saconio : il lat'è pella predizione 
è noll' igiene dell nlimentazione. Volevdo tutti dun ! volumi si aggiangano L. 0.80 all im- 


porto dell’ibbonamento comulativo, 


Premi semigratuiti. 


'almanaeto Italiano Bemporad lnco di parto # sota 7... 1.50. 
Giornale degli Allevatori, Rivisia Agricola e Patria del Friuli 


Agricola » Patria del Friuli a L. 25 anziché 28. 
Ls Siellia Vinicola, la Rivista Agraria < la Patria del Friuli al. 29 


aL. 27 anzichè 3I. 
Agricoltore, Rivista A. 


anzichè a 33 





Gli abbonati de “La Patria,; 


ede «La Stagione » del Figurino del bambini » «e «la mode Prati- 
ue » riceveranno un grende quadro a cviori ripruduvente in foto incisione asquu: ellata 
Gitto 50 Xx 70 cent.) uni dei capolavori più geniali del grande pittore Mosè Bianchi : 4) 


torno dalla Sagra. 


Al abbynamento si upiseano centesimi trenta per le spese postali. 
Gli abbo-ati de “La atria,, 


è del Gran Mondo uggiuugendo un supplemento di L, 1.90 per imballaggio e pacco 
verano 4 {> nigi, fennei di porto, uni statuina n scelta : 
onu; In vedetta, entrambe di squisita fattura, in metalto tipo brouzo, 





postale,» 
massaia; 
dei valore di L. 15. 








Oltre ai regali qui sopra elencati, visibili, coi numori di saggio di ogni rivista, negli 
289 avrà in dono franco di porto il'eglendario 

che la PATRIA utire per il 1913: Un'elexnnto iotogralla «he lo stabilimento Brizighelli 

con quel senso artistico ghe l'onora, ha eseguito esturivamente per il no-tro Giorns}e. 


uifici della nostri amminis ruziona ; l'abbo 


Gli abbonamenti si ricevono anche 
della Posta - Udine. 


Consarzio di Esercenti 
par la riscossione. del dazio. 


Giustamente un giornale cittadino 
(Il Paese dei 9 Dic. 1912) richiamava 
l'attenzione su'una forma di riscos- 
sione del dazio consum che, da pochi 
anni introdotta e ispirata dalle mi- 
gliori intenzioni, finì in pratica per 
mostrarsi inadeguata a) suo ‘scopo, 
scontentando comuni e contribuenti. 
La cessione del dazio in appalto agli 
esercenti riuniti in consorzio è am- 
messa nei comuni già abbonati col 
governo, i quali, dopo garantito il 
canone daziario consolidato, possonv 
provvedere alla gestione dei dazi per 
proprio conto nei modi di legge, av- 
vantaggiandosi del maggior. introito 
che possono ricavare al di sopra ilel 
canone governativo. Questa forma 
particolare di appalto agli esercenti 
fu introdotta nel 1905 con l'intento 
di rendere meno sensibile ai contri. 
baenti il peso del dazio sul consumo 
escludendo l'intervento di interme- 
diari nella riscossione. Gli esercenti 
devono trovarsi uniti nella grande 
maggioranza se non nella totalità; 
essi devono garantire al comune un 
annuo intevito non inferiore a quello 
del precedente appalto; devono puré 
obbligarsi a ricevere nel consétzio gli 
esercenti che intendessero entrarvi in 
tempo posteriore con la. partecipa- 
ziore degli utili e delle spese. 

A queste condizioni l'appalto del 
dazio può esser autorizzato anche se 
vi siano altre migliori offerte, quando 
ben inteso concorrano opportune r'a- 
gioni. Per tanto, gli esercenti s 
vantaggiano di quel maggior importa 
che avrebbe potuto offrire un altro 
appaltatore e della mancanza dell''ap- 
paltatore stesso che avrebbe potuto 
applicare loro le tariffe con vigore. 
Di ennseguenza essi a Joro volta pos- 
sono esser meno rigorosi nell’ cser- 
cizio dei loro diritti verso i contri- 
buenti : il guadagno dell’ appalto resta 
tutto nel comune e si riversa ne le 
economie del suo territorio, Al Bi- 
lancio comunale è assicurata una en- 
trata fissa e sicara non inferiore alla 
precedente. ed è escluso il pericolo 
che, mediante un tentativo di ge- 
Btione diretta in ambiente troppo ri- 








con etegante calendario da 
alotto edito dallo Stabi- 
n’artistica fotografia di 


L. 15.50 
21.40 
» 
ine per Vita'ia » 
n mensile utilissimi ” 2. 
ato rivisto illustrato italiane » 22 
> 18° 
li per collaborutori molti deputati * . 
» 22. 
» 23.50 
19.-— 




























 PANETTONI 







DEL «FRIULI = 


3 17.50 
” 4. 
» 32. 


con dono, come da 






de “La Patria,, & 
illa Arval. i due sei 


di 50. illustrazioni cadauno. 





«a pieeoia 


presso l'Agenzia A. Manzoni, Via 


stretto e con metodi non sufficiente 
mente idonei, si veda scemare | in- 
troito del dazio, o debbasi per impe- 
dire ciò, ricorrere a rigorosa vigi- 
lanza e controllo che porta di conse- 
guenza maggiori spese. 

Risulta chiara quindi la caratteri 
stica dell'Appalto agli esercenti, cioè 
un quid medium tra l'appalto vero e 
proprio, c la gestione in economia, e 
risulta pure evidente lo scopo a cui 
tenderebbe di evitare cioé una so- 
verchia asprezza della gabella. 

Questa forma di gestione era una 
conseguenza dei tentativi iniziati nel 
1902 per una riduzione sui dazi di 
consumo è sì inquadrava nel sistema 
desiderato dal legislatore di rendere 
meno pesante che fosse possibile que- 
sto balzello. 

Non fece pérò sempre buona prova 
e in aleuni comuni a tale gestione fu 
sostituito l' appalto ordinario: ma-in 
parecchi casi il consorzio degli eser- 
centi riuscì a pieno e fu un mezzo 
provvidenziale per togliere di imba- 
razzo il comune quando gli appalta- 
tori si tiravano in disparte o non e- 
rano ben graditi e la gestione econo- 
mica non avrebbe potuto esercitarsi 
con vantaggio. 

Nella nostra provincia sappiamo 
che sono sei i comuni nei quali è 
tutt'ora in vigore l’:ppalto agli eser- 
cénti riuniti in consorzio, appalto che 
durerà come tutti gli altri fino al 
1915, allo’ scadere cioè del periodo 
dél ‘consolidamento dei canoni gover- 
nativi, i 
Ci sembra strano, ‘ anzia. l’ accenno 
che leggiamo, di un appalto biennale, 
contrario alle. constetudini “e alle 
norme di regolamento. per le quali 
gli appalti dei comuni sono fatti senza 
altro per un quiriquennio o per. un 
decenuio. Non ‘si ‘ebbero’ è ‘deplorare 























danni per i comunì; ‘nè consta: che]. 


siasi dovuto-ricorr re a-mezzi coatti 
contro gli. esercenti in ‘consorzio. per 
mancato versamento delle somme dé- 
vute. 3 È ; 

Inconvenienti di varie genere cer- 
tamente vi furono per l’ incompetenza 
degli elementi riuniti nel donsorzio; 
per le à mosse dal timore: che 
aleuno si avvantaggiasse di più-iti 
contronto di altri e ‘per la conse- 
nente discordia. Dave il comune. in 










Via dello Posta "elefono 1-85 








gestisce il consorzio, sia attorniato |per gli esércenti. ‘Lo-stato,  quarido 
da altri comuni che abbiano il dazio [aveva iniziato . 
appalta» ad alto prezzo, si forma su=|aveva phre ideatò mezzi per soppe- 
bito una sperequazione, pagandosi nei jrire aî minori introiti-deì comuni ed 
comuni contemnini il dazio ad altalaltre riforme avrebbero dovuto se- 
tariffa e con applicazione più .rigo-'guire per metter questi in grado di 


glì sgravi sui consumi: 


Rvvi 
e quasi a } 


tv discrezione, si guardano 
bene dal x 


rsare tale vantaggio sugli 








rentezza nei prezzi 


sumono. talora una preponderanza non 
desiderabi . 1 
gestione «laziaria con un sistema di- 





rendono. difficile 1} accertamento -sta: 
tistico. dei consumi, e tolgono al .co 
mune la possibilità di calcolare::su 
basi attendibili [er un futuro. col! 
camento, rendendo in pari tempo in 
certi anche. gli elementi che © devoni 
servire al'governo.. per le vgriazioni 
dei canoni:consolidati, Y 
Sembra:quindi che lAppalto agli 
‘esercenti consorziati non abbia da 1. 
‘contrare-il’favore né dei comuni: rò 
del-legislatore. i 
I. comuni vedono crescere continia» 
mente.-le.spese; la sovrimposta. sile è 
gradi: prerccupanti, le entrate non 
sQno. sufficienti a pareggiare il bilan- 
cio; -non'potranno quindi ‘rinunciate 
a tentare di aver il massimo. possibile 
ibtroito: dal. coltocamenio de) dazio 
eseludendo ogni trattamento di favore 













Per l’edificio. scolastico 
% * di Santa Maria la Longa 


ESPIGI ci invia- da Roma in daia 18 ili- 
cembre: 


Dal Ministero dalla Pubblica Isitru- 
ziane, nel ‘reso di Novembre, a sensi 
della legge 4 giugno 1911, è stato 
concesso un mutuo di 12 mila e 800 
lire al Comune. di Santa Maria la 
Longa (Udine) per la costruzione di 
un edificio scolastico. 


Prestiti per acquedotti 


Espigi ci inivia da Roma, in d.ta 194 





recente decreto è stata autorizzata ha 
concedere un prestito di L. 426,900 ai 
Comune di; Cividale del Friuli per la 
costruzione dell'acquedotto ed un'altro 
prestito, di L. 160,800 al Comune di 
Buttrio per la costruzione dell'acque» 


dotto . 
PINZANO AL TAGLIAMENTO 


Echi del Convegno Magistrale 
La riobile adesione dei medici 


La c:mmissione ordinatrice del con- 
vegno Magistrale di domenica scorsa, 


di un disguido Pastale, comunicare ai 
convenuti la adesione dei medici, mi 
prega dì inviarvi la nobile lettera con 
eui essi aderivano, affinchè vogliate 
darle quella pubblicità, che certo si 
merita. 

Eccovela dunque : 

Egr. sig. Mw G. Chientaroli 

4 Pinzano al Tagliamento è maestri trat- 
tando due importantissimi temi atti, l'uno 
a conservare e perfezionare net discepoli 
quanto vanno apprendendo nella scuola, 
È altro a far germogliare e dirigere il seno 
timento della previdenza, hanno dimostrato 
di sentire tutta l'alta importanza del loro 
nobile ministero sociale e tutta la bontà del- 
l’ opera loro. 

Éò, opportuno e socialmente pratico l l’in- 


l’opera del maestro ! 
În sezione Briulana dell' Associazione Na-? 
aionale deî‘medici condotti non poteva esi 
mersi dal prendere viva parte a questa ri- 
nascita di energie feconde, tutte tendenti 
a rafforzare il sentimento della solidarietà 
umana e della previdenza ; ed è col piauso 
iucondizionato ‘che fa voti pel trionfo di. 
\così nobili iniziative; e în nome di quel 
sentimento di solidarietà che unisco il me- 
dico del corpo a quello dell'anima, cà in 
nome dell intero Corpo dei medici condotti 
del Friuli, saluto è maestri qui adunali per 
una missione fattiva di bene e di grandezza 
Suciale. 

Ossequi i 

dott. Italo Satvetti 

Presia.te Friulana e N. M. C. 


osoPPO 


Onorificenza. — Con delibera 29 
agosto p. p..l’Associazione Comm. I- 
taliana con sede in Milano nominava 
suo socio enorario il sig. De Cecco Gio- 
vanni.di Osoppo deferendogli la de- 
lega dei Poteri Sociali per questa 
piazza. 
Mentre ci raliegriarno col signor 
De Cecco” per. la cndrificenza. di cui 
fu insignito; seguiamo con compiaci- 
mento il crescente sviluppo di detta 
Associaziorie:‘ei non pochi benefici 
che. va recando al progredire del com- 
mercio friulano, 


SAN'GIORGIO NOGARO © 


Per: ‘la Cattedra Ambulante 
d’Agricoltura; — 19. lì nostiv Co- 
mu: onosciuta l'utilità; pel grane 
de:ed-indistusso vantaggio che la Cat: 
tedra:Ambulante d'Agricoltura appor- 
ta'ui nostri agricoltori, ha di buon 
grado-aderito al consorzio pel suo as- 
sestamento:gitridico, votarido altresì 
la-‘relativa’spesa in L. 459.03; corri-. 
aponilente:s-centesimi 2,61 per abi- 
tante,:calcolato il censimenta.:4914. 





























SPECIALITA DEI 
GI 


Spedizioni.in: Pri pvinciage fui 


rosa. Gli esercenti consorziati che si'render sempre meno. sensibile l'im- 
fitaggiano di un.sistema più equo 





altri c ‘ntribuenti con ‘maggior cor- 


Gli. esercenti medesimi, influendo 
sui corpi deliberativi del comune, a8=- 


Essì inoltre; tenendo la 


remo così famigliare ed alla buona; 





. Cronaca Provinciale 


La Cassa Depositi e Prestiti : Borelli, fu indirizzato. a!l’ Associa- 
n) sn oe sn f Poco al reciamo che qui sotto Le inoltro: 
dolente di non aver potuto, in i «I Amministrazione Comunale di Andreis 


vito a coloro che nel comune prima e nel i 7 E'un 
Sonelagense giornaliere ie è delono integrare OSOTAriO che, non l'hanno nepnuro gli alti 















post: sii consuno. Ma.le riforme 
nanziarie a vantaggio. dei comuni ri- 
masero in sospeso, mente i bisogni 
di questi continuarono. e continuano 
ad aumentar Lil 2: 
D'altra parte; 
al consorzio di esercei 
strata come apparenti 
tenuazione dell’ aggi 
- Tuttavia la.-formi 
minata. può. ‘essero* 
opportunémetit É a 
subordinata alla..autorizzazione  pre- 
fettizia, ed in”casò : fon 
degli appaltatori, odi pericolo deri- 
vante:da:gestionie: economica» in: am= 
‘biente troppo .ri ito: e non idonéo, 
può-rendere «uri. veroiservizio al co- 
mune, :specialmerite ‘se; ira gli .eser- 
centi ivi è un'accordo’ i 
minato; > 
Ad ovviare agli ‘inconvenienti la- 
mentati converrebbe ‘che fossero pre- 
‘acritte’nei capito! 
e di controlîo in“guisa:da assicurare 
l’accertamerito dei-generi consumati, 
un equo trattamento ‘per gli esercenti 
fuori consorzio è-perzi privati contri- 
buenti; e: l'indipendenza del personale 
adibito ‘alla riscossione. 






Ra. di appalto 
Î si è addimo- 






















FAEDIS . ‘ ì 
In paese, si comosee.. il la» 
tino, — Ricevemmo ieri un tele- 


gramma mezzo italiano e mezzo: la- 
Uno... e con di più storpiato dall’ ut- 
ficio telegrafico, dove ‘probabilmente 
nessuno, - neanche . il capo ufficio, è 
fratello di Vescovi. Ecco i qual modo 
giurise.a noi conciato-31 telegramma: 
Meglio non habemus che “cretinus aput 
suit. Forse chi fece telegrafare scrisse : 
Meglio «non habimus » ‘che « cretinus 
apud suos ». o 
| Dobbiamo il telegramma all’avere 
irilevato che, nèlla sera in cui giunse 
|a Faedis l’interinale.dott. Gio. Batt. 


zione medica un'telegraîma così con- 
cepito : Hademnus “medicum ; cosicchè, 
sO giangemmo, «quando. il dott. Bo- 
reili si dimise, avrebbero dovuto. spe- 
dirne subito un altro... per l’ esat- 
tezza della storia, concepita così 
Non habemus medicum. :Ed ora, quei 
signori si consolanò.. ingiuriando! 
Oh che gente morbinosa ! 


ANDREIS i x 


Un ricorso... sul giornale 
al R. Prefetto della Provincia 

Quando V. S. lllma;, chiamata a reggere 
daila fiducin dei Governo la nostra Provincia 
avrà tempo disponibile, voglia dedicarne nn 


ha isasprito, quadruplicandola dalì' anno pas 
sato, la tassa di esorciz o. Con questo prov- 
vedimento rimangono colpite sette od otto 
famiglie e il ricavato - meno di L. 200 — è 
così esiguo © insignificante che fu. precisa- 
mente l'impressione della nebbia, che noa 
gua.ta e non’ ofigliora i tempi, ma-li lascia 
come li trova. Gii esercènti hanno protestato 
inoltrando ‘ricorso alla Giunta Provinciale 
Amministrativa, dopo avere esperito il ri 
corso alla.Commiszione Comunale. Noi, sig. 
Prefetto, nella nostra pochezza, diciamo che 
una' tassa parziale, e perciò ostica, poteva e 
doveva essere coperta da avvedute economie. 
Spiegamoci. Da un. anno-e mezzo abbiamo 
quì uno stipendisto & L. 1400 sul biiancio del 
Comune. Colesto ;stipendiato è it Segretario 
iaterinale il quale-è molto se.sì reca in resi- 
denza una volta al inese. Per 12 viaggi 0 15 
eve siano L. 1400, via, non 80n0 poco. E' un 











It Segretario pier suo conto, non fa male a 
rodersi il cancnicato; ma'i poveri comuuisti 
ili Andreis, clic se vogliono ‘qualche cosa da 
lui comé funzionamo del Comune debbono 
fare-una..treotina:di‘km. per:.andare a Ma- 
niago dove egli ha ‘impiego fisso, non la pen- 
sano così. i # 

Pensano invece, clio se debbono" essere pe- 
latî con ìe-tasse, vogliono per correspettivo 
‘che 1° unico-funzionario del:-Comune risieda’ 
nei Comune, e che ormai.ce-ne è abbastanza 
di, codesto preziosissimo interinato, e chesa-|; 








rebbe gianta l'ora, dati momento che î'au-{p: 





torità comunale finge-di.non-accorgersi de- 
gli inconvenienti lamentati :che l’autorità 
tutoria cl mettesse le mani ordiuando l’aper- 
tura di un regolare concorso: all’ uffici ‘; chè 
se mancassero candidati per fa titolarità non 
vi è. ragione ;che si” vada :a'pescace a Ma- 
n'ago l'interino, dal momento che abbiamo 
a.pochi passi Barcis,:e.it Segretario: di quel 
Comune potrebbe con.un terzo di quello che 
si dà a quello di Manidgo:faro di più e. me- 
glio 1 servizio, ‘sì: da sppagare ‘i legittimi. 
desideri della: popolazione di Andreis. 

Esposte così le.cose'con la-pià scrupolosa 
obbiettività, sî ha. fiducia che V- S, fil.ma 
accoglierà di buon grado il-presente ricorso 


Con osservanza»... 


LATISANA. * 
-E:meréati, — Qui i 

trmanali cadono di mercoledì. Ma: i 

due prossimi: mèrcòledì ‘sono giorni 

festivi: Natale-e- capodatino, Teiò; 

sarsnuo ‘antecipati-di -un“giorno; e si |: 

terranno::. Martodi- 24 ‘Dicembte el; 
lartedì ‘34 “Dicembre. : 


RESIA 
Nuova farmuatia. —-Si aprirà in 
questi giorni la: farmacia ad opera del 
sig. Formentini: dottor Pietro di: Fa- 
gagna:che:ba-già installato ogni cosa 
‘comodo:e bellissimo.Iocale di pro- 
prietà del-sig.- Clemente: Antonio è 

Resia. 0" 















P. DZ. 









mercati ‘set=| 


io, [tati i 


‘orme di gestione |. 








‘ «Monte di: Pietà. Ii 
Pellarini dott: 











nale presenti: i:signori:: 

sindaco, dott; Golett;:c0,=: 

Furlanetto; ‘ing... Saccomani, 

notti, Carnielj Zanussi, Populin- 

Populin Luigi, Pescarollo.Fut 

seguenti ‘oggetti Esame: 
ne del Dllanclo 491: 











‘quadriendio. 
sione -Vig 
10:19) 










‘Ancora sul disservizio’ Postal 







ai 
nale di lamedi ch 
getto :sopracitàto;: 
che. questa .-amm.ne;: co: BI 
‘anni ‘si: 06cupa-aleramente: pel 
servizio postale; qui i 
essa attribuirsi 
del portalettere di: Castel:Mont 
satà. tinicamente del’ vastissi 
rizio assegnatogli dalla;Direzioni 
Posti a i RIE 
"Sono già inoltrate :le:\pratiche: per 
ottenere ‘tma-corriera:-postale:e tele 
grafo, sperando ‘venga: riconesciùta |; 
la necessità: da’ parte-dell:On.le:-Dire 
ione delle. R. R.. Poste: Telegrafi:di 
detto servizio: per: questo‘::importan- 
tissimo Comune sia:dellato;'ammini- 
strativo' che di‘confime. +: È 
Si prega l*articolista un’ 
di assumere più precise:informazi 
us è Un:-intereasa; 


‘che teneva 
pestarono: ‘di pu 
CAIe-22 tutta 













delle 


roncola-e: qu 
cui. non-seppi 
nienza. 










E: “Trono «e-opposerò ‘resisteriza 
S. DANIELE BERE due-indi bride, 
Per il «dott. Giacomo :Vitoni 


Continuano ad arrivare alla fami- 
glia da ogni parte manifestazichi. ‘di 
cordoglio. Fra: ti palle iano cele 
grammi di-imedici;*di:sutorità;;:di'po-4, i 1 di 
polani e-divamici "Vogliamo riprodurre, h a Ho Galleria] 
quella :che ‘l'illprof.. Antonini’ diret-| 5 coscia) 
tore del Manicomio:di: Milano hasin- 
dirizzato al figlio dott.Giuseppi 
16,42,.1012; 





ig: 
atrestati: 501 






“Consiglio 
Presenti: 13 ‘consigli 
vanni, Minisini 
cardo, Felice Gi 
vanni, 1a tu: e e 
seppe, Pittini Giuseppe, 6 
to Nicoloso LPidi 5 Fiai 
Piemonte ‘Giuse; M 






Caro Dottore, 


La, scomparsa del suo venerando . Genitore 
mi è grandemente dolorosa, come sempre rie- 
sce l’annunzio della perdita: delle persone 
care. Esino davvero ‘spiacenté di a ter 
venire a tributargli l ultimo omaggio at- 
testare ancora una'volta alla gerite del-Friuli 
anta stima ed amicizia a Lui mi legava. 
uono e caro Vecchio ‘che “ha conservato 
sempre una dirittura, ‘un’ energia di carat. 
tere, una superiorità -di.; filosofo e. di' pei 
satore, profondo conoscitore delle.miserie-u- 
manè, în mezzo alle piccole bizze di un'am- 
biente piccino ed ha mantenuto ‘la”serenità 
rassegnata, non vinto dai Aolori' fisici eda 
gli acciachi dell’età, dignitoso: contro. gli 
attacchi di botoli. ringhiosi, sicuro: del’: bene, 
del molto bene che aveva fatto: :d''intorno:e " 1 ) 
del riconoscimento dell'opera: Sua' per'‘parte | APProvato, toglie 
4, coloro stessi che gli palo avversi: La Suai « CONCOMSO ‘per 

urà mi rimane indelebile co! netta: di | d’ agricolti a 
lina delle più forti.di. uomo, di; ‘medico, di î saicoltara n; Uidio 
alienista. Sì, anche dicalienista perché suo | MIBUATCAva: . 
‘padre è stato non dico wa prechrsore; ma ‘un| PTeSSO. 
creatore. Ha sentito; ha:capito: Lu: s0l0;; Il 
isolato ghando tutto d' intorno èra osturan- | qei 
tismo e pregiudizio, la via vera; la buona;:%a | > 
giusta nella assistenza degli. alienati. E se'i. 
messi a rendere ciò che -la Sua mente eletta 
aveva elaborato non gli furono; completà- 
mente forniti; la colpa fu delle circostanze 
ma'non toglie nulla alla purezza’ della‘: Sua 
concezione manicomiale, Ohi quanti: giovani |. 
potrebbero iggi ispirarsi alla'vita: di:-G.Vi 
donì e prendere dalla sua. opera) insegna» 
mento ! i SE 
. B Lei, caro dottore, 
‘© desideri di meglio, e sì san 
non :ebbe forse ad: esaltare l'opera ‘bat 
chele sarà sembrata naturale e:-spontanea, 
conservi di suo: Padre. un:altissimo contetto 
e sempre l elevazione. della‘ sua 

‘morale, ‘e dela sua “compietà 





dopo ‘aver fatto 'legg 

il verbalè della seduta: precedente 
ore 15 e 40, dich'ara aperta. 

e mette indiscussione l'art 
provazione del bilancio preventi 
1° anno'1918, sttura) il qua! 


Il consiglio approva :-qui 
624,64 li fi DIdAzio le è 

sig. Piemonte /G:: ‘Battista pi 
di riatto: in'fabbricati:comunal 
cede in “miasgima; "1 










A Leijcaro dottore; ia Ue 
cio; e:se-le-accadrà::di-voler rivivere un' ore 
di rivvovasioni del simmdgine, fraterna, 
venga,: venga; cola. piena: fiducia: di: 

rare un caro:ricordo; dal suo. aff 














Ferugli 
antecipazione: dell orari 
bricazione del:panò.) ] 
“lle tredomande degli 
iali‘si: chiede I° anti 














n 
bini poveri del Giardino. 
elenco. 6 "i 
Rip. somma: pi 


torio: Trieste é 














oggetto. 
art 30. 











Le. ofterte:si ricevono da 
chesini Giovanni, 





























imbre; 

Benso: 

Irina; 
Tavagnacco, scuola; 
voll 


) ognante- della 
ia Magno alus: 
ferita: ‘inaltro Comune: 


Segoante proposto alla Giunta; E 


° su 


Si: chiude così: il ‘compiti 
all’ orchesti? Na 


‘ pubblica. ‘pordenone 
‘buona ‘voce educata ‘ad 
‘Prrol 


Cristofori di-Udide. 
(“Iltempo tile :p 
tail 0 cntro 20 ‘giorni 


tore,.non 
Così.il 

‘impiu proprio 
dei-Curatori 


) 
discussion» 


li navi della: 


issario: “giudiziale: ave. 


edit 


délnos'ro. ‘Tribunale perla nomina dei 
Curatori definitivi. dei falliti. Puppolîn 
rpinelli e Botrè Et- 


tmenegildo, 
tinto preseritati.... 


la nomina cenitiva 


vv. Luig 


‘Pup-olin;.L' av 


6 P avv. Locatel 


i ‘approvano: senza 
cuni: ‘disegni -dilegg 


emettere: buoni del tesoro. quinquei 
nali: pei 
narie: 0 


ovredero a spe; “straordì 


pi occupazione ‘della; Tripo-:* 
ie: Cirenaica, “per ricostituire: 
iparare de o; 


gi 
‘Seguie:l’interogaziono d a 
Me:non misurate parole dell'on: Gio: 
iL al'riguardo: degli agenti di 


insorgere». contro 
del ‘parlamento. (Ap: 
hè:toni/Carcassi dice 


tenere ‘egli: pùre;che' nessuno: debba 
;[fare- soggetto» di: -censura:Ia tribuna: 


titibadisce.il:me= 


vivis, tenuti salt 0 i presto Qella.tr ibona; 


i i 
LIfeo:!:Cor rio ‘grandi 
rimavera;: di 


parlamenta) 


:La Camera ‘approva. di mettersi iù 
1::6: di: febbraio. 
‘sorteggiati-i nomi. «ei: 

\itati\che: porteranno: — assieme 


Spi 
\conila: Presidenza, gli ‘auguri del nuovo 
“fahno alle loro: Maestà; seguo uno I 


til scambio.di ‘auguri; fra:il: presidente 


del Consiglio: e quello della Camera. 
«[Questi.:ha;parole:di‘altissima:lodè: pe 
i [l'an Giolitti;cilquale,-percoltre.)n 

anno, con.attività e zelo; aiutato dalla: 
detvazione ‘dei suoi ‘collaboratori;: 
sidiato dalla saviezza del Re, ha 


re :S' 
lato; 


s|all'Italia la-possibilità:di affermare-la 


LU | coscinza: 
Volge'd'ai ‘nostri figli e:fratelli; dell" a 
-sercito dell'armata»; (vidiss. appl.); alla. versazioni diplomatiche‘ tra il mini: 
| stamp: 
‘avigura: di: mantenere quella: costanza | austriaco, degli. esteri.. 
chè ‘gli. è se 


deli opera Somiramide ‘di Ré ssini 8004 
‘o 1 
Il: meraviglioso pezzo: 
ascoltato: religiosamerite dal 
‘che “gustandone: tele bellezze, > 
‘ed'ottierie il bis. È 

La:serata: dit 
desiderio; 


‘pubbli 


È leg! 
dell'aspettativa che 
Ostra. cittadinanza. 
‘Alle signorine Preindl Valdevit. ‘00° 
“Bianca: Maria Baja ‘furono. 
splendide. palme di:‘fiorifresc] 
Il:sîg;. Cenitazz i 
ii suo palco. x 


‘Garbo: Filomena*di: ‘anni 
Ragelotto: Z GoheE 


rinvigorire: sempi 

della propria integrità, ‘perla ‘sua 
‘grandezza. e?-per il 
«Tenga (conchiude) 


di'sè stessa >;:Saluti ed'au; GU 


popolo italiano, al quale! 


adi guida n-ll''aspra 
‘testè ‘508 a; per elevarsi sem- 
‘moralmente ;;;e.di non: dimen- 
‘are in nessun modo la necesità di 
più i mezz di difesa 


sno avvenire. 
tali 


Antonio 


ibunale:-ha:proreduto . de.. 


Giolitti ‘risponde mon: poter consentire zioni della Sublime Porta se.ace 


‘id'‘alcuna’classe.d 


Verso il commissario 

20.:(Per telefono da Codroipo ore 10) 
Stamane + signori dott. G. Lauro Ma 
nardis, Antonio Cragnolino e d'Angelo 
Girolami ‘consiglieri. comunali dol'vi- 

d: Camino, hanno rassegnato le loro 
‘dimissioni. 

In quel consiglio, da-15, i consiglieri 
si sono ridotti a 7. Si prevede quindi 
lo sciolimento e la venuta del com- 
missario regio. 

La questione che provocò la crisi, 
è quella delle due maestre non. pi 
tentaté, insegnanti nel comme ; Funa 
figlia del sindaco, l' altra nipote del 
“parroco 

‘hi desidera aver copie snandi, colla 
iestà, anche l'importo relativo, 


dalla-bella impresa; ’ fieri. -delil'otio» 
éhe:ebbero in sorie e del dovere, rio-idi 
“bilmente compiuto, non mancheratinà 
‘certamente in Italia le più 
fraterne accoglienze. da 
‘compagni d'armi, è tuttavia mio ih. 
teridimento che nei portì sì. sbarca 
nei-:singoli presidii tali accoglienze 

mano forme solenni, quali si còn- 
Vengono per onorare degnamente.:ch} 
ha bene meritato dalla patria ». 


Tutto color di rosa:. 


la terza seduta dei rappr tanti] 
balcani: per: la ‘pace, tenutaieti; non 
ebbe: tiessan: ‘eftetto, ‘perchè ancor 

non:sono giunte.a Londra le” isti: 


chele trattative proseguano presenti 
gliincaticati della “Grecia ‘ afiche se 
questa mon ha sottoscritto l'armistizio 
La:muova seduta tei sabato; 
primo:plenipotenziario turco annun 
‘chest: corriere. speciale ‘è patti 
da Costantinopoli. Da notizie private, 
si:apprende, però, che ln Tarchia.cone] 
sente: di: trattaro anche.se-le ostilità 
‘con la: Grecia. perdura Quindi, .il 
Drimo- scoglio sarebbe superato, 

Ecco però — si'dice — sorg 
un:altro; La Turchia do:mand 

i poter: rifurnire, di-viveri Adriano- 
ol: Scutari : se no, i propri inca- 

‘ati sarebbero autorizzati a ritivarsi; 
Mfa-a questo « si dice» non 
fmolta:telle. Sembra. inverosimi 
iuungue, gli alleati non accoglizreb. 

‘o-la-domanda ; e i 
rebbero. essere così 
subito, 


intorno al conflitto avstro-serbo, av- 


stro di: Serbia. a. Vienna e -il. ministro. 
5... Berchto! 


La crisi commerciale. di Vienna 


La Zeit di Vicina ha fatto un’ ine 
‘chiesta’ sulla ‘grave erisi del- commer- 
cio-in quella capitale; Eccone, rias= 
sontivamente, i“risultati : 

T:grandi negozi di‘mode della-città 
interna:attendono.-per «ore.ed ‘ore i 
‘[vano qualche acquirente. © 

Paretchie:grandi ditte che in quest‘ 

assumevano fino a 300:commessi 
ausiliari, dovettero - ridarre.-invete 
ques'anno-anche îl loro personale ‘or- 
‘ario. Così sabato scorso unà grande 


i 


“I ditta:della’ Maviahilferstrasse licenziò: 


‘per. reat (e per 
ole | ed :associazione È delinguere 
246,247 


1: col: codice: penale 


seguenti reati quandò- però 


indé negozio di. mode” -che-lanno 
rso-dall’ 8-al14- dicembre fece un 


ot incassò quest'anno; nella stessa di 


pigli che cor. 1478.981 


cagione dil; 


persone 
contemplati 
di; Li 


‘Romolo:con Sogato Ida;|: 


lina: Santi 
ic 


c pena cemplessiva 
AT. di-reclisione 





cola che. disobtipai ir siono:25.000 al 
meno La «Zeit» conclude dicendo 


i pilo delle tettona te 


aglio turco ucciso ? 

Un capitano di marina 
iunto ini dai Dardanelli marra que- 
sti particolari sul combattimento na 
vale del 46 corr. :-La corazzata « Ha 
reddin Burbarossa » è quasi comple- 
tamente distrutta. Essa fu perforata 
a babordo e tribordo ed ora è co- 
perta di- tela incerata. Durante -il 
imbattimento scoppiò a bordo un 
incendio ché però fu spento. L'am= 
miraglio Halil e quattro altri ufficiali 
sono stati uccisi, molti marinai sono 
Una grande nave 
ospedale prese a bordo } feriti e gli 
uccisi. Anche altre tre: navi turche 
furono gravemente danneggiate. Du- 
rante il combattimento tre caccia- 
torpediniere - turchia si rifugiarono 
dietro un riparo: 
(Notiamo che un telegramma da' Co- 
stantinopoli dice essere ivi giunto il Co- 
mandante della flotla-turea ‘per fare il 
rapporto su quella battaglia navale; e che 
si ainmette avere la « Barbarossa j avuto. 
un fumaiolo ed un' albero sperzati e due 
, [fate a poppa sopra la linea di immersione, 
— Il consiglio. dei ministri turco avrebbe 

deciso, un’ulleriore. azione della flotta.) 





Il corpo .dei gafibaldini sciolto. 
(NOSTRO FONOGRAMMA). 
MILANO: — Mandano da Atene, 19; 
che Îl-Ministro: della guerra .hia sciolto 
il.corpo del garibaldini dietro richiesta’ 
‘di Rictotti Gariboldi, it quale tornerà 


5 n ttafta con tutti 1 garibaldini italiani. 


1 rimanenti “garibaldini greci resteranno 
in Epiro; al comando dei maggiore co. 
Romas. 

lersera:sono ‘partiti per Brindisi al- 
cunl garibaldini italiani tra cul H ro- 
mano Deréi ferito:mon gravemente al- 
l'occhio destro; 
Fucilate-turco:-Beduine a Derna 


(NOSTRI FONOGRAMMI). 
ROMA 20: Si‘ha da - Derna: 
sitnazione: u-:Derna € relativamente tran- 
quilla. Però appena i nostri soldati’ ten- 
fano passare ‘oltre le nostre posizioni for- 


ll vificate, nascosti. fucilieri non. mancano 


mai di sparare: 
Ai posti. avanzati vigilano i nostri sol- 
dati; e-a ‘brevé distanza scorgono le ve- 


Cronaca 


La posta durante il periodo delle feste 
i scrivere, 


ann'ivò di inviare nella. ricorrenza delle Fe- 
Ssto:di Natale ©. di .Capsdanno, e di aggiun- 
lervì l'indicazione: della provincia cui ap- 


fino @ tulto il 5 
in prossimità - delle 


sarà. una. cassetta apposita per i 
dita ‘di visita €-Di cartoline illustrate. 


ini 
dei» portalettere :. urbani, incomincieranno 
‘alle -B'e‘ale:10:anziché alle -7:20 e-alle 9,30. 
nad; Contrariamente: a quanto 
egli anni ‘scorsi; ‘in cui .si 
sopprimeva; la-prima; tutte .le distribuzioni 
doi lio; saranno effettuate ; è soltanto, 
nelle due priv vvantaggiare il réca- 
27n st farà quello delle. 
stampe. mon: periodiche. Sempre durante .il 
‘periodo ‘di:cui sopra; è: sospeso il riposo fe- 
stivo e: perciò. gli-uffici. tutti osserveranno, 
rispettivamente, gli ‘orari che. osservavano 
‘avanti il ‘Lo, Settembre u. s.. Gli'uffici suc- 
‘cursali rranno- ambedue aperti anche 
nei giorni di festa; 
Lieto ritrovo. -— Nella: trattoria 
« Alla/Colonnav, in, via Gemona — 
ficordano, i cittadini, le file di carri 
è carrette: ferme ‘sulla strada, ‘nei 
inercator dopo che . tutto 
‘e:le staite ‘erano oc- 
precedenti la co- 
ebbana. e ‘del 
nomata vecchia 


pate, negli. ann 
struzione: del. P 


La, 


detto ‘turco arabo. ‘a d'009) breve 


vadis 

che tra le sentinelle. dv 
Giorni fa 
stanza grave. 


sucessse-uh: di 
s toleva dai 


Bu - shaper ulla strada muatticr 
vedette. turche dichiararono: che non a- 
vrebbero mini permesso fosse iniziato tale 
lavoro su quella sponda. Corsérò. traita-' 
tive ma non.si riuscì a nilo, I 9 di- 
cembre corr. î nostri incominciarono a 
intaccare la roccia,; quando <fruitono fatti[}} 
segno a una senrieri di fueileria, Natu- 
ralmente, î nostri risposero. “IL «duello 
durò così fino alla sera,‘ terminando con 
la ritirata doi ‘turco-arabii.. Questi sa- 
ranno stati circa una: cinquantina. Da 
parte nostra fortunatamente non. si ebbe 
a lameniare nessuna perdita 7 i-turco-a- 
vabi ‘chbero mortì e alcuni ‘feriti. 

Tra 1 fucilieri ici c'era'una decina 
di È 

i, da nostra 
zione rispetto agli indigeni 
solitirando: Da parecchi gu 
torno. scendono. è beduini con;cipi di de- 
stiame ch' essi: vendono. in Derna accet- 
tando la carta monetata ‘italiana. 

Ciò - è molto sintomatico «se’sr consi- 
dera il faito cho în Libia, quando i mer- 
cati italiani furono aperti, «i- bed-tini non 
volerano saperne: di. bi ebti di banca, ma 
esigevano di essere pagati” con oro sonante. 

La citià va; facendosi sempre più bella, 
Sì edificano palaril'sì costui: 
si adaita il-porto che comi 
una vita di gravide attivi 
nari per linee ferroviarie. 

Il 18 corr. fu. con brillante: successo 
fatta la prima prova del ‘tronod' di fer- 
rovia the: dal, forte va fino al: deposito 
dell” ‘acqua, distante circa «hm, 2 dalla 
spiaggia, IL trenino conipì piu volte Vin- 
tinerario, suscitando la‘ viva ammi; 
zione degli indigeni che mai avetano vi- 
sto qualcosa di simile. 


Enver bey a Costantinopoli 


MILANO 20. Mandario da Costanti» 
nopbli che Enver bey deve giungere alla 
capitale 6-oggi venerdì, o: alla ‘più lunga 
lunedî prossimo. ‘Egli è partito sabato 
sewrso da Cairo diretto ‘a Marsiglia e di 
qui ha preso. la via iù: Constanza. Se 
non si è fermato ‘en ‘aleun' luogo, oggi 
venerdì: dovrebbe: giungere a: ' Costantino: 
poli; ma con tutta probabilità non vi 
giungerà prima di lunedì. > 


Cittadina 


L_LAR 
l'invito diramato dalla Poesistiza per 
in leftura-di poesie venéziane:d 
menico‘Vartagnolo; è accorga ieri sera 
nelin--sale. sociali .uin'eletta:folla di 
gentili dame e sigtiorine è-—di signori. 
î brioso-posta «venèziatto: è ‘bén noto: 
agli intellettuali di Udine;;.che ebbero 
altrà volta ;Ja; fortuna di: asgoltarlo 
alli Scuola: Popolare. apprezzando ‘le 
sue rare doti di., 

ore-di Versi, 


Al Circolo: Familiare. 


opo. di aver: rivolto 


"lalla parto femminile dall’'uditotio un 


garbato saluto che aveva iutta.la sen- 
timentale:poesia di un madiigale set; 
tecentesco, ‘il “Varagnolo inizi 
lettura,;che-fu.ascoltata ‘con 
teresse ‘e -con evidenti:e.calorosi:segn 
di-compiacimento;.tanto: che oetà 
dovette..concedere:un'sipplemento. 
a richiesta generale; Il" verso agile, 
frase incisiva, la sapiente vatietà delle 
scene ritratte,-le profonde: considera- 
zioni psicologiche:ché i 
il poeta: sa. trarre: l 
dei fatti della’ vita: ‘comune; :la:satira 
arguta ‘è pur sempre; garbata :rendonò 
assai interessante la produzione: poe- 
tica.del Varagnolo,.il.. quale: sa pa: 
sare.icon-disinvltura dall'‘analisi dei 
sentimenti:e“delle: passioni: dell'animo 
umano alla-pittura.fedele:ed‘animata 
di quanto. tramano -aî danni dei pa- 
droni Je.. domestiche; ‘oggi.-diventate 
una. vera piaga ‘sociale. i 

“I pochi-.initimi:che a- lett 
si “racoglsero Anitorno-al'poeta 

è 


+lutarlo el 


del Campanile di S. Marco, poesie che 


;|per forma:e contenuto nulla: hanno di 


«comune col. diluviod 


Vani speranze»: 
far: onore. alle ‘piettanze 


temente: preparate dalla: 


conduttrice -della trattoria, una LH068;; 


ioni-Ja perdita ef-jti 


ra, conseguenza “delle insolvenì 


giungere il villag, 
‘erso l'una «del: Do 


o; per colpire. 
dolci colp 
resentanti --delle 


P 
Îla- proposta: ‘così 
Îta alla:quasi.una- 


he in 


‘01 
Emilio. Gscate 
temente:gli 


provvisamente un isti 
legio * Arcivescovile certo G 
di. Pord enono: 


“cupe: da mes 
HRSY 


talvolta[- 


oeta e ‘di perfetto 190 


{di patrimonio ‘per i.sì 


“ene” ‘creazioni genial' 


RATRO:MINERV: 
El socio dal papà ,, 
Lod genetico: della iamma. | 
figli dispersi Bepi a Milano, Aneta a 


[Mantova e. Valentin a Roma; con. 


vengono alla vecchia casa, che li vide 
nascere è crescore, in Venezia, a fe. 
steggiar la. cara tradizionale festa 
di miglia. E' da parecchio fempo 
che non si trovano; riuniti così. Lo 
spirito nuovo d'indipendenza, di libertà 

ha spinti tutti chi qua, chi là 
Jungi dai focolare domestico fel Lur. 
bine della vita moderna, 

I genitori, bnona. gente di. vecchio 
stampo; ti hanno. visti “abbandonare 
la casa pa'erna con vivo dolore; ma 
si sono sempre consolati al‘ pensiero 
che uno, almeno uno; il più»g'ovane, 
Carlo, avrebbe continuato “la .traili. 
zione di modesto e onorato commer. 
cianté, della famiglia Benetti, E il 
padre, Gigi Benetti,-nella. cara ricor. 


[renza del gen tiaco delli sua Pina 


vuvi, preparare a tatti jeta sor. 
presa, a sè.la gioia di poter-linalmente 
compiere. l’ intestazione della-sua ditta 
Lujgi Benetti con. aggiurita e figlio, 
che stà così bene, elevando-Îl suo 
Carletto, che da sei mesi.:lavora con 
lui in negozio, al grado’ di suo socio, 
E è un bel progetto ‘ariché; ma che 
‘deve pel ora tener:segreti vambin r 
il matrimonio di Carletto ..con' la lì. 
glioccia di ‘Bortolo, che: porterebbe 30 


| mila lire di dote. Cusì il giovane r 


marebbe in casa e con la-dote amplie. 
rebbe-il giro dei soi’ affiri 

Ma son roséi castelli inaria;. Carlo 
che all'annuncio della sua-.assunzione 
a socio. let papà è rimasto. ‘allibito 
(poco entùsiasta o commosso; inter 
pretà il padre) da ‘tre mesi pensa di 
lasciar Venezia .e si è. già: trovato un 
posto a L. 420 mensili .a-Napoli. 

Egli vuole lasciar Venezia; per u- 
mots di libertà, per. sapersi solo di 
fronte alte difficoltà è vincerle; 
ai genitori — ‘perchè ‘vuol liberarsi di 
una ragazza del pupolo che:ha ren 
madre -— confida al fratellò maggior 
Bepi. È.se ne. va; con. quale: strazi 
deì due pove vecchi rimasti soli, si 
può immaginare. 

Ma è da poco tempo. lontano che 
si presenta ‘in casa Benetti una va 
gazza che domanda di Carlo ‘e vm 
sapere dove si trova. 

Ella è stata tradita, ha un bambino, 


Lie quella canaglia :l' ha ‘abbandonata 


dopo due anni, dojio tarito. promesse. | 
I vecchi cascano. dalle nuvole. Quel 
srnlifialue È stato capace d'ingameli 

uel modo. 

3igi Benetti sospetta in-un ricatto 
e caccia la ragazza, E questa va, ma 
lascia ‘ai due vecchi soli il fantolino, 
che assomiglia:tanto: & Carlo. E'il 
socio’ del nonno,.. 

Questo lo schema della nova’ come 
media della Rosselli. Il titolo è ‘un’ 
\ronia.e tutto;il.lavotò, è uni. nostal- 
gico rimpianto-della buoi vecchia 
famiglia che si‘sfascia. un'amara; per 
uanto leggera, Gatirà i delle ‘deviazioni 
nelle idee muderne, ‘ 

Nel primo atto, di sfuggita a brevi | 
tocchi, l'autrice ha voluto offrirci una 
visione degli elementi digsolutori del 
buon costume famigliare. ‘ 


L’Aneta, feminisia che Vol conver 


‘| tire. alle. nuove. idee la: fedele serva 


Zanze, Bepi libero pensi + Valen: 
n codino che ‘sta dalla ‘parto degli 
esti mna. che :reclama. la sta quel 
affari, Carlo, 
il cocolo della mama, che'seduce um 
ragazza ‘e la fa made; tutto un qua 
dro ‘in cui impéra l’ egoismo; 1 ego» 
centrismo e individuale e sociale. Ma 
Je tinte vi sono forzate. rappre- 
seùtazione per voler essere compren 
siva di troppi lati della vita è un po 
sbiadita, 

Migi assai è ‘il secondo atto in 
cui il -ruinare dei roselt castelli dei 
vecchi genitori e-il loro.dolore è pi 
fondamente ‘uinano e sentito, Il te 
non ‘sembra ‘nè logicamente nè egteti 


‘Teamente necessario, “benchè. con un 
prealismo un po’ listt.:b1> e amim 


chiuda un: lavoro ‘perméato di un 
concezione forse efcessivamente per 
simistica, 

Nel: complesso è una‘ buona com 
media che: ha it pregio di. metter a 
nudo un male che, purtroppo, vera 
mente esiste, € che minaccia la fonte 
primia della società, il sacrario della 


S famig] 


L'intérpretazione fa tnagnifica. Be 
\nini ha fatto dì Gigi Benetti una delle 
benigsimo la 
Benini-Sambo; e .con' essi; il Merretti, 
il Di. Gregorio; -la Podrecca, da Zanoni 


“|Paladivi, il Patrese. 


Per la cronaca si ebbero due chia 
mate al primo atto, tre al.seconilu è 


|uno scarso ‘applauso al-terzò, 


Dopo la commedia fu-rappresentato 
l'esilaranitissima Maridemo la suocera. 
teatro era-bellissim 
lassera «e gado s, di 
doni, 

«Mehi 
zammo ieri ipotesi che l'incandi 
stato doloso. Anche Pautorità di”. 
S. ne fu persuasa e jeri: stesso 
stava come sospetti autori l'inquillici 
Di Giorgio. Essi ‘si manténigono negs* 
tivi. 

Nelle indagini e perquisizioni spe” 
rate dall'autorità, sì. trovò alcuni mo- 
bili cosparsì di. petrolio. Fu pure tro: 
vata ama. polizza ‘d’assicurazione di 


delli niceridio: 


jiL. 5000 intestata ai coniugi: Di Gi 


potevano vt 


fio: mentre .i loro‘mob: 
fe al mas 


ere poche centiriaia «ti 


tigimo, Auguriamo  dimostiinò la lov 


innocenza, 


Onorare” beneficando, La sr 
griora Latina  Orgnani: Martina matt 
co. ‘Agricola ‘è figli, in--morie del 
signora ‘Peresa. nob: Ì LI 


«l'offrironà:E:-100:prrai 
:Monia-Alpina; 


i: generosi bonefatto!: | 


i ‘dell’ Ente “benellcat® 



















































4 Ottantatre cambiali con firme false 
‘per l'importo di oltrè 240 mila lire 


De Biasio Filiberto 
negozionie di Palmanova altra pinto lesa 
sostituitnsi par e civile. Faceva ilelle opera- 
zioni di sconto è dava sovvenzioni alla An- 
rivar:. Gli «ì presentavano elfetti con fe firma 
allo seadonze Li si davano acconti ed anche 
gli si saldavano. Alla fine del 
‘eilito riguitasa di circa L. 35 





Tribu e di Udine. 


Piesidento : Amoldi — giudici Rossi e Ca- 
varzerani — I% M. nob. Farlatti, — Cancel 
liere Vale. 

Aceusuti ; Amtisari 1 ucia Orsola Mario lu 
iuseppe, d'anti 43, da Castiona li Stra 
detenuta dal 27 agesto LIO, — Mulloni € 
rolamo d'anni 42, vato a Gruppignano (| 
vidule) cogna 0 & Usrlîni Luigi tu Gio, Batt. 
di aani 54 nato e residente a Castiona di 
Struda, marito della antivati, 

Ditagsori, avvisati: Vel Missier, per 1° An 
ti eri; Stoppato di ti feva, Pitrd Brosadot 
di Civinale © Levi di Udine per il Mattoni; 
















«a Di ico cha dlrmava in sna presenza, Non 
abbe mu dubbi. Duo © tro velte andò ancho 
la Antivari n: parlargli ilicendogli che fe ce- 
virevano dii pre Quando ln cilra era 
cià un po' elevnin vengo an g'orno fi Guatto 
1 ehiedero L, SUO per Muiloni . 




















Bertaccioni per :l Cari si È 
l'arto Civile avvocati : Pagoni Cesa di Tre- | .Scrisso al Mulioni. Nessuno gli risprse. Al- 
si @ Antonio Bellavitis di Udine. uni giorni dopo gli veano "la risposta da 


viso, D: 
(Udienza antimeridiana del 19.) » 
Seguitano ie Parti lese, 

U primo chiamato, ieri, fu Giacomo Pa 
tiaraa fu Giusoppo, di aimi 52, di Tarconto 
costiiuitos Parte vivile. Narra di essere cp 
trato in retazione d'affari ‘con tutta fa fami 
glia, nel 1409, intermediario Sebastiano d'O 
sualdo; ìi quale, incontratolo in  piazz:, gli 
domundò 4U00 lire per la Lucia Antivari, dir 
cendo che avrebbero iirmato anche gli altri 
parenti. Disse che sul momento non aveva i 
danaro ; poi, lo trovò @ lo consegnò nei lo 
cali della Trattoria Cattolica, presenti la Lu- 
cia, sua madre, il Todero e la Tuant, che 
firmarono in sua presenza: liro 400 per tre 
mesi, interesse 6 per cento più la povvigion 
25 live, oltre l'interesse. 

Dopo, la Lucia Antivati gli serisse una fel 
tera, nel 12 settembre dello stesso anno, in 
vitandolo a Morsano, percliè voleva parlargI 
di tanti allari. gli vi undò. ll Tadero li 
condusse a vedere tutta la campagna. La 
Lucia stava son i Uarliai. Uli narrarono che 
questi aveva comperato altri 48 cupi, Fu 
accompagnato, con il Curlini, a vedere le 
Casa ; poi lo invitarono 2° pranzo... « fasioi € 
pollastri», sebbene fosse di venerdì : in quol- 
l'occasione, gli chiesero 1000 lire, ch'egli con- 
segnò subito seuza fure cambiale 6 senza in 
teressi. Ja Lucia gli disse che fra brovi giorni 
sarchbe venuta a Udine a restituirgliele... ma 
non venne. 

Di Li a un mese venne invece il Todeto con 
una lettera dellu Lucia in cui chiedeva live 
2000, Uilieli diede al Cari dei Moro. lietro 
rilascio di cambiale. 

Non andò molto è tu ricluesto di a tre | re 
2000; fu allora che covglobò tutto in uns 
cambiale sul di lo 7000, con ecadenza in 
ottobre con Ja urina di Carlini Todero Leo- 
gardo 6 della Lucia. Ai 3) di ottobre turnò 
il Todero con una letter della Lucia. chie- 
dente lire 700 che egli consegno subito ; ai 
25 novembre conseguo eltre lire 2300 senza 
fare În quel giorno Cambiale. 

Nella lettera ultima chiedcute lo 700 lire 
la Lucia gli mandava la paternità di Mulioni 
con la tirma di costui assicurando che il Mul- 
loi stesso era padrone di una sostanza d'un 
milione a Cividale. z 

P. M. lo vorrei sapere quando la Aativari 
le disse che avera uo cognato milionario. 

— Gia 4 Udine mi aveva detto ciò iu ut 
tobre è allora si fece lo sconto per 5000 lire 
alla Hanca cooperativa in novembre le con- 
segnai lire 300. 

Ella gli lasciò lire 
vigioni che accettò. 

Nel dicembre si conglobò tutto în una cam- 
biale di lire 1U000. Il Patriarca restitui quella 
di hire 7000. Nei gennaio tornò a Morsano, 
La Lucia era a lett ; egli le riede i. 1000; 
in seguito n} Carlo del Moro Je diede nile 
lire 1300 e gh si rilasciarono due effetti uno 
di lire 4000 uno di lire 10,000 sulla quale 
c'erano le solite firme ; 6 nessuno era pre- 
sente. Quei denari servirono a pagare Kaiser, 
La Lucia suste eva che le firme erano nuten- 
tiche; andusso è chiedere ui fiemutari, 








iorsano con ta quale si chiedeva di che e 
‘ta egli era creslitore. il'bigliotto io obbi me! 
iingno del 009, n 

Antivari. Si lo scrissi io quel biglietto, Fi- 
guravo Mulloni, Fu il Trdero che andò ai 
mmpostarlo; 6 ssi al Guatto che Mulloni era 
«i bagni di Marano. 

bi Biasio. Il mio avere oggi è di circa lire 
(8 mi ; . 

Un giorno | Antivari gli presentò suo ma- 
rito al quale disse «questi è il sig. li Biasio 
sol quale abbiamo ‘affari ». H Uarlivi: non 
parto. x 

Levi: Il teste ebbe anche affari 
detto È fo 

— si di L. 1100 @ fui- pag»fo dopa gli atti. 

Toniutti Giuseppe 

tu Giovanni d'anni 58di Nogaredo di Prato, 

ire. Mi dica in poche parole 

— da pritna volta venne da me certo d 
salio 2 chiedermi L. 5000 per 1 aptivari. 
fre quattro mesi dopo consegnai altre lire 
1000. La prima volta venne ia Fadini ela 
era la seconda volta io volero la presenza 
di Mulloni, ma questi non venne. 

Dapprima diftidavo poi m' infermai da Mer- 
uno è mi tidai perché e' entrava }' avv. Co- 
coani, 

li giorno 23 ayosto seppi che gli affari e- 
rano loschi, LI 20 andai dall’ Antivari ; -as- 











colla Deo- 




















mai alcun indizio che le firme del Corlini e 
del Multoni fossero fulse. La Fadini si vane 
tava cho a farcento aveva una sostanza di 
60 mita lie 

L'altare. Strassoldo andò a monte perchè 
volevano le.presenze personali. L' Antivari 
ebbe a dr: che il Carlini non veniva a U- 
dine perché era epilettico ed il Mulloni aveva 
i bachi. Poi la Fadini gli disse che allo sc+- 
enzo non andusse da aleuto © che tornasse 
La lei. 





Deotti Vittorio 
fu Audeca #' anni 48 negoziante di Udim 
La prima volta andò da ]ui Romato Anto- 
dini chs gli disse di fargli Ît piaceré di dare 
aila Autivari L. 2000 ai primo del 1908. 

Poi nel luglio l' Autivuri chiese un’ altro 
prestito con garanzia del Multoni e del marito 
por L. 4000, i6 quali dovevano servire per 
pagare Fior. tece in seguito altri piccoli 
piresuiti, Negli ultimi d'upnie dei 1907: si 
reco w Castione. Gli paflarono dell’ acquisto 
d'uno stabile. L'Anluvaci verno avanti con 
un borselbuo duve e’ erano dei denari e gli 
uisse che iv cl’ ero stato sempre buono 18 
prestansi altre L. 2000 ciò ch’ egli fece il do- 
ineni. 

“D.po pranzo di quel giorno andarono in 
giro per Ja campagna, la Lucia gii isso 
uh’ era tanto sunteata di aver acquistato 
quelo stabile del quale oggi potesa prendere 
5 mila hre. 

A iui pare impossibile che anche il Car- 
tin non avesse udito. L’ Antivmi gli disse 
pui che nun aveva debiti se non con hi, 
Tutte le vo.te ch'egli fu a pranzo ebbe 
sempre ua trattamento signorile. 

Venutigli so petti sì recò a Cividale ad ine 











200 per interessi 6 pro- 





sicuto con ipotera ia Fadini. Egli non ebbe |; 





ritira 
ping i 1- 
0 la proposto che I 


L’ Ovatta: 
Thermogène 


per eccellenza: 
vennto 2 
delle af- 





Pin vanga citata. 
Dott. Pietro Antivari. 
“Pres. Lei non fece denuncia ? 

— lo sono zio paterne dell’ Antivari o guin- 
ei anche el Mulloni a del Carlini 

llestuciali scatiere che il dott. f ielro Anti 
vari può essore inlito senza giaramento. 
21 P. M, invece dico che deve essere udito 
come testimonio. - 

Si solleva un setondo incidente, Si emette 

linariza con la quale dieb'ara non dovasi 
udire il dott, Antivari, la Savorgnan Ernesta 
la Antivari Pauluzza, Savorguan Giovannin: 




















a.oggi il rimedio popo! 

intatti il e Thermogene» è 
tempo per sesi 
fezioni reumatie 

freddori, fossi, mali di gola. forcicolii; 

reumailsmi, dolori lalercostali, nevral 

gle) tuti i vecchi riniedi di uso co: 

Epradevale e qualebe volta così dolorosi 

Addio per semipre unguenti, cat 

pifismi, cerotti. ti, tintura d'jadio, 

ece. Il'eThermogine », è al confror 

questi rimedi s«ltsettanto ineflicaci che 

poco puliti, ciò che la nce elettrica è al 

to della vecchia lampada ad*olio. 

e è nra e si manifesta con 

) civo, special 

i pijò allora so- 

uialehe tempo e 

riprenderia poi subite. Se. l'azione tare 

dasse a prodarsi si inumidisca l'ovatta, 

con aceto, alcool puro 0 acqua di Colonia. 


Farmerio a L.1,50 la scatola 
VAVDENBIGECK & C.ie Bruxelles 


Deposito Generale per l'Italia: .-PENAGINI 
MILANO - Foro Bonaparte, 46. 


Oggi alla P. sticeria P.rigin , krap- 
fari caldi e è cringhe alla panna. 


Pezo el tacon del huso 


L'ossalemia, cioè la presenza di a- 
cido bssalico nel saugue costituisce, 
secondò il Teissier, la manifestazione 
giovanile della gotta ed anche il su- 
strato di ciò che si chiama reumatismo 
gottoso, il quale non differirebbe dalla 
gotta ordinaria, dovuta, cioè, ad acido 
urico, altro che per il fatto che } u- 
rato di soda-si trasforma d-ndo luogo, 
fra gli altri composti, ad acido ossa- 
tico, il quale è straordinariamente 108- 
sico, ed è causa di dolori muscélati, 
tendinei, di sinoviti, di artropatie e di 
fenomeni nervosi penosissimi sia cefa-. 
lici, sia della-colonna ‘spinale, ecè. 

li Teissier ha potuto vedere esperi- 





































































































mentalmente la irasformazione dell’u- i 
rato di soda in acido èssalico sorto del pour - n 
l’influenza delle emanazioni di radio Lo 

E ciò è importante a sapersi, per Ant. Cavarzerani 
chè dal momento che vi è chi consi per 
glia le emanazioni del radio nella eura Chirurgia-Ostetricia 


della igoita, sì spiega cvine in malati 
così curati si vedono comparire dolori 
muscolari e tarsi più violenti i dolori 
j i. Ciò dipenderebbe, secondi 
il Teissier, dalla trasformazione del- 
acido ‘urido in acido ossalico. 

Pexò el tacoù del buso, dicono i vene: 
ani, motivo per cui non crediamo 
fuor di luogo il consiglio di curare la 
gotta con mezzi meno pericolosi.è più 
sicuri, etutti ormai sanno che i risul- 
tati benefìci che si ottengono dall’An- 
tagra della Casa Bisleri ii » Milano e 
dall'uso di acqua diuretica e Jeggiera 
(come ad es.. la Nocera Umbra -'Sor- 
gente Angelica) sono superiori a quelli 
ottenuti con qualsiasi altra cura, fi 
sicn.o chimica 


Malattie ‘delle ‘donne 
Visite dalle 11 alle 14 grainlte per 1 pover 
UDINE . .° 
M Via Prefettura 10 
TELEFONO :N. 300 

























«Premiata Sartoria 


ALLA GITTA' DI PARIGI 


MARTINI & V.SENTN 


VoinE Piazza, E. Laga E llro = UDINE 


Ricco assortimento stoffe 
estere e nazionali 
delle migliori case 
Impermeabili inglesi garantiti 
Confezione 


Accuratissima 
anza Convenienza 


Eleg 
Gonîezioni Pellicerie 







Domenico Del Bianco gerente responsabile. 
ANNA 










leri alle ore 01,2 spegnevasi serenamente 
munita. dai conforti religiosi lu buona Signura 


Carlotta: Preziono ved. Barei 


ll figlio Giuseppe, le liglie Elisa, Elvira, 
Letizia, Cosira, i generi Bonora Giovanni è 
Leonida De Narito coi ripoti tutti ne danno 
il triste annonzio 
Serve di partecipazione personîle. 
tiunerali avranno }uogo oggi alte 15.30 
portendo daila casa V. Tiberio Deciani n. 4. 
Usino:20-dicemb. 1912. 




































Be tacioli. Patriarca è un uomo naviguto ; 
ha egli mai chiesto a Messuno se avevano 
flraiuto u Ud. 

— No, 

Si recò ancora a Mo'sano e consegnò tlla 
Giovannina L, 5000, La mattina susseguente 
gli fu portato la cambiale Hrmata dI Car- 
lini. L'Antivami mai gli disse niente riguardo 
al Gartini. Anzi 10 richiese le consegnagse i 
denari mentre suo marito ora andato a pren- 
dere ll vino. 

Tutto soramato continua Patriarca egli ha 
ancora un credito ‘di L 55 mila, 

Bellavitis fa var e conrestaz oni sulle cilre 
e sue date delle scadenze. 

Bertecioli, Dissanguava questa povera: gente 
fugendosi pagare il 10U]) d'iuteress @ rico- 
venio oguì qual tratto {U0, 150, 200 live oltre 
i regali. > 

Putriarca nega. (Rumori nel pubblico). 

Patriarcu. lo feci la querela a Muiloni e 
Carlini 

Pres. Che prove ha che quegli facessero 
gli afteri a scopo di jucro ? 

— L'Antivari mi giurava sempre che ella 
andava a Gruppiguano 4 ricevere le firme 
di suv cognato. 

Pres, Che prove ha lei per poter dir questo 
contro Mu:loni e Carlini ? 

— io non ho prove dirette su loro. 

Brosadola, Fivatmente? = 

Si dà lettura ilella querela. 

Patriarca. lo bo parlato auche trop. o, ma 
ho detto la ver tà, come è vero che ln dato 
i denari. 

si logge unu lettera deli' Albina nella quale j 
è detto che per fare le feste bene ella sì era | 
tutta dare L. 1500 dal Putriarca; che lo ta| 


formarsi dél'Mulloni ii quale gli disse che 
se Carai ba firmato paglierà Attualmente 
tutto s.mmato la un creito di L. 16 mila 
senta asvIeurazione. 

L' Autivai' dice che i soldi di Deotti ser- 
vireno a pagare per L. 4500, Fior. 

Levi. Faceva acquisti notevoii in negozio? 

— Si prendeva per tre famiglie, compresa 
quella dellu zio. Una volta ebbi la firma au- 
tentica vel Mulloni per pagare Fior e quella 
cambiale fu estim:a. 

Brosadola, Veniva ja Tuan a prendere ge- 
neri por le ‘amiglie ? 

“= Si, con una distinta, Udii a dire dai To- 
dero ‘e dulle Tuan ehe 1 cognati Antivari e 
Multoni andavano «' accordo e quindi ie ri- 
venni il Mulloni dovesse essere u’ Intesa. 


Battistutti Rosa 


* fu Sebastiano d'anni 44 di Morsano. 

Pres, Che cambiali ha avuto con quoi si- 
gnori * 
Una di L. 600 con ja firma della signora 
e Di Deoseffo. Diedi' poi alt e L. 90, non ebbi 
altre firme. A Palme da De Biasio seppi che 
la firma della Deosefto era falsa. Mi recal 
dalla signora lo quale mi disse chè‘non era 
vero « che erano tutte. chiacchere messe 
fuori da Mulloni perchè diceva che era ere- 
ditore dellu mamma. Jo ebbi d'interesse per 
10 mesi L. 50. here 

Bischoff Mengia di Udine. 


Pres. E lei che affari ebbe cen la Anti- 
vari? 









Capito } Antivari e le consegnai i denari in 
presenza del Carlini in due volte 1. 3000, 


veva trovati di buon umore, Nuî — diceva 
— gli regaleremo 2 capponi, perchè egli sa 
che dindiatù non no abbiamo. Così faremo 
anche noi le Jesto bene, poichè così regole- |} 
remo l'atiare di Beltrame chè i denari di! e 
Fenili non sarebbero bastati. sapeva nèmmero parlare. 
$ì dà lettura di altrì documenti. 


Udienza pomeridiana 


Ancora te parti lese querelanti 

Continuano le domande a Patriarca Gia- 
como. 

Avv. Beilavitis desidera sia data lettura; 
d'una lettera della Antivari in data 4 aprile | 
1910 nella qualo dichiara di avere iogunnato : prima volta si presentò la signora con ia 
tutti i suoi creditori. î ; cambiole firmata da) marito. lo mi rifiutai 

A domanda Patriurea dice che il Muiloni | ji scontarla, Îl giorno dopo mandai il Pian 
un giorno andò do Jui. Egli mostrò le cam- ,, morssno a portare i «denari, ed egli mi 
biali, ma l’altro gli disse che aveva firmato | portò la cambiale. Una seconda volta ven- 
solo per piccoli importi, nen per grossi. —!nero la vecchia, Ja Lucia con la tirma del 

Hellavitis. La Litcia è mai stata con Pa-|Malioni,-porfata dalla- moglie dal Mulloni la 
trinrea a scontare alle Hancho? Pia. Si trattava con quelle altre L. 3000 di 

Nossignor. far il corredo per la figlia del Mulloni. Fu- 


Ebbi allora huose informazioni. All’ ultimo 
I momento seppi che le firme erano lalse. in 
niù volte diedi L. l1 mila. L' Antivari mi di 


rito, 
Bischoff. Non è vero; il marito lu sempre 
presente uel camerino del Caffe. 
Bischoff Vittorio 
fu Andrea teste di P. C. d' anni 35 
Pres, Sa qualcosa di questi allari ? 
— Venne a trattare il Giacomo Pian. La 








Pres. Le parve che il Mulloni fosse sor-!rono pagate mìla lire e rimase.ur residuo. 
preso ? {Il Carliài figafava come girante sulla quarta 
— No. cambiale. 


_ Il Mulloni ul; a Pres. Sì ricorda Carlini ? 
ferma che il Patriarea gli foce vedere le |. lo di cambiali non so niente. 
cambiali 64 egli dichiaro di non riconoscere | Bischoîî. Trattava il Piani. [ssi pagavano 
la sua firma, _l puntuali gli interessi nì sei per cento. 
Stoppato legge una lettera nelle quale il, — Ii teste rion vide mai il Mulloni. Nella 
Pattilica scrivo alle Aptivari che era stato causa Civile il loro avvecato era Nimis. Fu- 
de lui Maltoni 6 che gli avova detto che le rono sempre presi dei rinvii. 
sua firma ern lalsidlcata. . Pres: biulleni ricorda d'essere stato chia- 
« Stoppato, La Autivari ele cusa did £ mato dal ‘Pribunzlo. 
— lo avevo avvertito clio mio marito nulla | .- Ebbi un precesso. 1 e 
supova e che le firmo le avevo futte io. Brosadola. È noi faremo apposizione Dei 
Patriarca dice non esser. ciò vero. L'ADti- chè il Mulioni non ebbe mai affari con 
vari lo avverti soltanto di ‘non girare due sabofi. — —. È 
cambiali alla Bance, Avv. Levi rlesidera sia data lettura della 
Antivari. lo lo prevenni sino la principio leposizione della Pia Mulloni-Anlivari. . 
chie Îe firme non erano: ‘nufentiche ed egli | Driussì non s' oppone alla lettura’ quando 
mi rispose: «stia tranquilla che io non par- sj eita la Pia como querelante. a 
lerò con nessnno ». Il P. M. osserva che la Pia non è fia que- 
Patrinres. Cio non d vero. 


relante nè denuncinote, è non'si può citerla 
‘Antivari. Si; i discorai furono fatti tanto 


proceduralmento. — 
a Udine che a Morsano, . Bartacioli, Del Missier non s' appongono a 
Del Missior. Per esnurire vorrei che l'Au- 


. cho si chiami la Pia, ma. s' oppongono a che 
tivari spiegasse qualcosa sagli interessi, Per 
L, 4000 lire diedi L. 300 e î,. 50 por pagare 


il viaggio. . 
Pres. El vada 01 vado Patriarca. 


A domanda di Erosadola. 















one. Osservano la Pia non per tassa» 
tiva disposizione del codice di procelura pe: 
nale, essere udito come teste, 









2 Venne Pian Giacomo a tarmi la proposta, |© 


fîra presento anche la vecchia Antiveri — x 






ava che il marito ora.tanto timido che non |5 


È Antivari nege che fosse presente il gia-}5 


Sanza sua presenza sl legga la sua deposi- |! 


Non adoperate più . 
TINTURE, DANNOSE 


RICORRETE ALLA 
Vera insuperabile 





CH Premiata con medaglia d'oro 

Le famigie .Corivaldi, Rignano, 
Trieste, Det Valle, Segre, Todesco ed 
i parenti tutti, comm per le in- 
numerevoli attestazioni di stima e di 
affetto tributate al loro Caro Perduto 


Amedeo Corinaldi 


e nella imposibilità di ringraziare sin- 
golarmente ognuno, esprimono la loro 
riconoscenza profonda alle Autorità. 
alle Rappresentanze, alla Stampa, agli 
amici-ed a quanti vollero, partecipando 
ai funebri n in diverso modo, ono- 
rarne Ja. memoria. 


Metamorfosi 


Non vi È null: di paragonabile alle Pillole Pink per 
fare la metnimorfosi di un malata e fare di un essere 
languente, ilepresso; una persona xivace © vigorosa 
La metamorfosi si compia lalvelta Con fanta rapidità 
sembra un prodigio e si può dire delle Pillolè Pink 
‘con vna-imompine — = ch'esse tolirono ta malattia 
come si toglie qualcosa con una mano » 
“Traccieremo oggi le fasi della metamorfosi «etli 
y ita Albano 


di Udine 
I campioni della T'intura presentati da 
signor Lodovico Re, bottiglie 2, N° 1 li 











sali d'argento 0 di piombo, di mercurio di 
rame di cadino nè altre sostanze 


rali nocive. 
Udine 12 gennaio 1901. 
Il direttore prof, NALLINO 


Vendesi esclusivamente presso i 
parrucchiere RE 
Via Daniele Manin, 


GABINETTO 


per la cura delle 


‘dll dg 


dei difetti della vista 
diretto dallo-specialista 


dott. GIULIO LOI 














Allicei di Paolo ch 


Consultazioni tutti i giorni dalle 
ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 16. 
Gratuite agli ammalati poveri dalle 
ore 8 alle 9 1]2. . 


Udine Piazza del Duomo N, 12 
Telefono 2 -42 


° Trasloco 













trasportato dalta Banca Popolare friu. 
lana in Vicolo Florio N.o 4. 


Sciatica Reumatica 
Lowbaggino-e Hewralgie: Reumaliche. 


oste; Aveva prov 
a il miglioramento "esiderato non dra vi 

sì decise-di-farle prendere le Piilole Pink, e la 

tion Virginia-erazgia costretta al Tetto de un 


CASA DI CURA 
too VA mineià ia cara. Subio sti dornarie le 


dei dottori 
o presto. te nizats. Î suoi pnrcati constalaruno i x 
ben tosto ch'ella-to1 vila, che a memoria le È fa 
gi: ficova-più-precisa, ]l pensiero più chiaro. non G F R F 
lamentava: più cir d capo. di Signorina Virgio hi aloni 8 È errario 
nio ceoptinid:li ‘cara delle Pillole. Pink tarante qual ci 
e per prevenire la ritorno 
a maravigi 





Visite ogni giorno 
dalie 10-12 e dalle 13-15 


Udine Via Prefettiirà 19 - Udine 


e della Signorina Alticoi. Vedete con 
quale sicurezza’ le--Pillole Pink ? hanno gasrisa è se 
‘stele: meno: gravemente Into state lo che le Pil 
Iole -Pih&: non: tnanelioranno di guarì « 

Le Pillole Pink-si: trovano jb talte le fommacie è 
al:deposito, A; Mercinda, 6, Via, Ariosto, - Milano, L. 
3.50: la scatola; Li 48 le 8 scatole franco. È 





i CAPPELLI VELOUR 
novità ssoluta 





caregunenia CHIUS 


nto di 


BANABEREDA ne NA 0NE Re SERI RASE RE 


itttte EA 


BERT 
fi i ie e 


TinturaIstantanea (Brevettata) 





il’espos. Campionaria di urna 1900 
R. Stazione Speriment, Agraria 






quido incolero N. 2 liquido ' colorato. in 
bruno non contengono nè nitrato o altri 


mine- 


LODOVICO 


Mi pregio avvertire i: soci della 
Reale Muiua Incendî e della Mutua Gran- 
dine, che col 3i ottobîe l'ufficio e 





LINI 


ba 
d 
w 


ta VETTURETTA 





‘Ù 


;|Ìn prova presso il 
Garage 









PANETTO 









Assortimento -Torroni, 
Marmellate, Marons:glaci 


Meringhe alla Panna’ 


Splendido Serv 


Di Di pf a 
Panettoni 4 i 
© giorrialmente freschi: Lavorazione con burro. natutale: È 
$i cieguiscono Spedizioni 
Mandorlati, Frutta ‘candite ‘e sciroppa 









Sono prontamente o radicalmente eusriti dal, celebra | 


MENTO GALBIAT 





Flacone. piceolo.L: 5-—Granile:L..10 — In tutte-le.Farmat'e del 
Richiedere opusiolo' GE. GRANELLI è C. — Milano, Via. 






































nozze. e. battésimi. 


.timento mobili: comuni: e di lusso. 
Deposito ‘elastici: a rate metallica, a 
matarassi: @ ‘orina vegeta Siano 
Premiata Pasticceria - Confetteria - glieri 
Girolamo Barbaro 
$ Specialit Panettoni. sempre 


Si ‘es'eguisce' spedizioni anche all'Estero 


# Mostarde In vasi .6 sciolta di Gremona' 
Mandoriati, Fondant, Torroni, Giardiniera 


izio per Nozze e Battesimi: 
î È Telefono 2-88 E, 
HERE E IIE SEZIOE IS BOE OE OE DERE IEEE EEE OE MEE 

più pratica. 
più economica :- 









& : 
CLEMENT - BAYARD 8 HP. 4 Cilindri 
Velocità in piano Km. 60 : 


Supera qualunque 
Consuma. L. 


o 


“Mercatovecchio4 


ale 23 Marzi 


Negozio e’ Amministrazione -Via ‘Aquileia. N..29. 










* molle, aa. spirali 





















freschi 
















































(senza.capote): 






pendenza. 
0.3.172 ‘per. Chilo: 









g. FACHINI - UDINE. 


UDINE - Via Mercerie -- UDINE... 


con Gran Prix e Medaglia ‘d’oro a tutte le Esposizioni ‘Estere 
Nazionali per i suoi rinomati 


NI 


uso Milano 


Si ‘avverte la ‘Spettabile è nù 








PREMIATA | OFFEELERIA. 

























e MANDORLATI 


sia assoptiti 




























Via Cavour N, 3 


H.Gallista 


cen Gabiristto: 
18 


> del Dott Cav: ZAPP 


Spoolalistà, 











Udine. 





Francesco Cogolo. 
în Via Savorgnana: N 


riceve: dalle ore9 alle -17. 
chiesta si ‘reca ancho-a-domicilo 


“ORECCHIO 


AROLI: 


cipio alla fabbricazione; sperando d’essere onorato co! 
Le commissioni: vengono fatte:a domici P 


“Afittasi Appartamento 


Signorilmente ammabigliato. 



















































‘opa: 
“pRIAMMERTA.: sua, 
stata la salvezza, se: con- 
aporanéamente. avesse. potuto. ‘ab- 
andonar: tutto e-rotolare: per terrà, 
}#lto-tappetto di 
0. 


8; -G. per. questo er: 
“ iella . postur E più 


‘quel: minuto. supi 
into: dele ‘conservazione 


dog ie:secche... 


a. È 
iù sona leggermente curva del-quale-una 
Li jvailsimo:— ella rispose quasi sottovoce. 


“cappellactio 
«dal: cocuzzo: 


‘vr&bbe:. potuto::riuscire: con miglior 
SUCCESSO, oca è 
i La giovanettu aveva . appena. get- 
fato: quell’iurlo: disperato che ‘un uo- 
ino, sbucando: dal fitto del: bosco, con 
va - lenarici di 
È ;inimobile, Ja bes 
uita fremente... ci. 
sii lia; colle palpebre: socchiuse, 
già -presso a svenire, indovinò più a3- 
Sai ‘che non vedesse: quanto ‘avveniva 
quel ‘momento 
:Ella::sentì:solamente. che una mano 
và, pur:con infinita delicate: 
iberarle:il piede dalla staffa e quindi 
pian: piano Ja, deponevaa terra. i. 
‘Alloracaperse gli.0cchì, atta ricon: 
fortata; e. si:vide davanti: uti uomo 
di-alta statura, quantinque:colla per+ 
ì i copri 
petto; è la copigliatura folta e - briz- 
‘zolata- con-la ‘barba scendeva. da: 
curo-dalle-Jarghe: faldi 
terminante a: forma:d 


‘unmendicante — 
darne. sed infossate 


N. -334 VENERDI 


prova di forza, sarebbe parso. este 
nuato dalia fatica e dalle privazioni. 

“Solamente il lampeggiare dello 
sguardo, rimasto vivace, giovanile, 
faceva strano contrasto con Tutti que- 
glicaltri indizi di vecchiaia prematura 
che rivelava il complesso della sua 
persona. 

Lo conosciuto se ne stava ritto ad 
unà distanza rispettosa dalla giovi 
nètta, quasi non 0sasse interregarla, 
nè:tampoco avvicinarsele, e la rimi 
rava concuna espressione di dolcezza 
e:di tenerezza timorosa, 

Finalmente, dopo un silen 
sembrava.non avesse a finir pi 
rischid-a-domandarle : 

‘Non: siete ferita, signorina? Vi 
sentite-meglio ? 
Ohtisì, adesso mi sento benis- 


=: E-grazie amico mio; Voi mi avete 


in salvata Ja. vita a rischio della vostra... 
«Non-In dimenticherò 


mal... 
Vai-esagerate... Non è cosa che 
meriti importanza, signorina, e que- 
statto:sono sempre pronto a rinno- 
varlo:quandochesia, ma spero che non 
gene presenti più l’-ocensione, Sapete 





20 Dicembre 1912 
imprudenza. 

— OhI è 
volontaria... : 

Pai si tacque, e ‘dopo aver consi- 
derato con vero stupore quel mendi- 
cante che aveva linguaggio e modi 
civili, un po’ imbarazzata, un po' 
stanca, socchiuse un momento gli oc- 
chi. - 

— Dov'è il mio cavalin? — doman- 
dò poscia. 

E' li’ che v'aspetta. 

Volgendo intorno:lo sguardo, vide, 
infatti Leo, che in piena libertà e 
completamente quieto, stava pascendo 
a pochi passi di distanza. 

.— Ah! perfida bestiae 
morò Ja giovane. 

— M'immagino che non vorrete ri- 
salire in sella — disse il vagabondo. 

— Per.ora.non ne bo voglia ‘dav- 
vero. 

— Sarà più savio. Volete in tal 
caso che vada ad avvertire la vostra 
famiglia ? è 

— Grazie! mi metterò presto in 
caîmmino. 

Tuttavia se abitate. lontani 
To sto alla Iarrie od a Malicorne, 


stata una imprudenza in- 


al — mor 


Lo sconosciutò provò ‘ima 5008 


‘commozione così violenta chele gam- 


becle si sarebbero ‘piegate sotto 8: 
l’aiuto del-bastone al quale s'appog- 
giava. 
— Ebbene, — continuò - Giannina 
— una di esse è proprietà di mia zia 
Matilde, l’altea di mio padre. 
so quale fra le du: sia la più. vicina, 
poichè mi sono completamente smar- 
rita in questa foresta. Però nof sono 
affatto angustiata, perchè saprò ben 
raccapezzarmi... D'altronde, a quest'ora 
i sono accorti di sicuro della mia as- 
za e-saranno già cercandomi da 
... E... appunto... Non udite? 
odo aleune voci gridara un 
Giannina, mi. pare... 
— Giannina, appunto... 
+— Allora 
nome? — mormorò il vagabondo, fis- 
sandola avidamente. 
— Ma sì; perchè? 
— Per nulla, per nulla... Orsù vi 


© lascio,. Da} momento che vi vengono 


incontro, non avete più bisogno di me... 

— Restate, anzi, vene prego, re- 
state. Voglio che ‘mio papre. e mio 
fratello ‘possano ringraziarvi ‘ come 
meritate. 


Ma non, 


Giannina è il vostro « 


pio Ferroviario. 
Pprienze da Udine. 
Der Pontesna ù = bb 9 ALTA 
Lazio = 0. ts 


der qeritvegzo Nilla partenze du stazione L 14 9:1 
d mou 


a f 
Per uoramas U. i 


sode — 1 Li 


i, 47.30, 48. 


Pars, taoggioeTriesta 4,7 0A. BOT f6 2 S640 
be 


x È 
‘Dinigie Porta Gemona) 8,96 494053 Abit 


* Awrivi a Udine. 
La Pontebba 17 48 = i 11 = 0, 1830 ALI 
101 ‘ 


i iito «iu2, Garaso) didò — 940 


2 iI, AR ATO 
VI0A 

2867 ASA, 

se qa Con 


7.89 = ASI: 

Ò È 
37 248,8 — 1518 — 407%] 
933 18,56 = 


i, Greggio Mi. 7,39 


+ 3710 = Id 

Da 3. paniete {1a 8,9 + AL6= 162 
RAI: ria 
Delle corrispondenze anonime e di quel. 

le puramente personali, non'8t tiene al» 

cun conto. È 


“evidente. però. che-avete commessa un grande a cosa. Voi forse 


Prezzo delle Inserzioni 
0. tPrezzo iper ogni linea o spazio di linea ‘misurata 
corpo 7: IV.pagina (divisa in dieci colonne) L.'0,50 
. AMT pagina iL. 4.50. 3 
= Net. corpo del giornale L. 2 la 


‘esolusivamenta all’Uffiole Vantrale d'Annanzi AMANZONI e Q. 
ALESSANDRIA, Corso Roma 51— ANCONA, Corso Gius. Mazzini5s — Bari, Via Andrea 
le Stazione 20 — BRESCIA, Via Triest ce azzo-Oredito Italiano) — FIRENZE, Piazza 
TOVA; Piazza Fontane Marose — LIVORNO, ttorio-Emanuele 64 -- MODENA, Via Scarpa 
În 44:— PADOVA, Corso del Ponalo 2 -—- PISA, Via:£ Francesco 20 — ROMA, Via di* 
Ì lo 6— PARIGI 14, Rue Pardonnet LONDRA — BERLINO: 


A L C H È B nigliore ricostituente 


.. Vittoriosar'ente proclamato da'la Scienia il n 
9 O or lf asolo con DO Le Da Assolutamente indisi durarite” la «insidiosa e‘ pericolosa stagione invernale 


: Peio Ri i , 
r . di prio ad I inviare cartolina-vaglia di live 310/06 
fficace specialmente: È Bi un Tac: senza: snrledità + 
i “id tlotoni Ron -Strienina fino 13,70 


Cura completa di 4 f'aroni senea strionina, 97) 
Prof. MASSALONGO — 


i È Direttore dell'Ospedale Mag: 
to, E 
mare Mica LO amento antica le 357 - eiefono 9:98:- “insiichiaro (camcamente ch» l'Alcheblo; 
ui Si RIE [genoè nendelle tinti» i comp: riqieni dette! 
moderna. farmacia, » icacissimo per ri 
Istabilisa otganisivi debui, anem ci, ni 
|viotici, esanriri 


S,Mi Novella 
È MILANO, Via S.P 
Pietra: 01 — VERONA, Via Valerio Ca 


Ì ‘Mefcurlo, Chinina, Ferro, 
iministrati, ‘ed è l’unico oche mentro 
tore: della salute. 

Specialisti d’Italia 


* Non ‘goa iitaclare: certificati. per: pretest speoifieà antivenereì in | 


linea contata 


‘sovrano: ri 
da tutti gli 


ggluzione indico mercurite 
fa è una bon ione; 
‘eatendo i suol componenti ben conosciuti e specificati 
d'aver sapete proporalonazo vari METRI IN ia varie cazioni 
n ATE 
ae a a Di aiconno grande Denzlicio: = ay 
è ‘Prof. Tommaso De Amiela 


1" Direttore dellIstitatoDermosifilopatico mella R; Univer: 


‘perchè s0ì è sembrato: un 

‘firmene, {n ‘quanto: che l'ho: trovato; molto utile cà e 

“I isontro le forme tardive della sifilide. » Messina. o. 
È E ‘Prof. Giovanni Meîlo 

5 ‘Direttore della Clinica DermosiBtopatità' 


‘della‘R: Università di Messina ali indirizzo + 


i Sn Prot. Giovanni Velo — VENEZIA 
Ditta Dott. P. Emilio Cravero:80. |  pusso essicurare che l'Alchebiogeno' dal. 


MODENA: lei peepar to, viene ila me ‘con predile 


Marnldo; zione corsigliato ni miei cilenti. 


Via 2999. 


s i 
Ti medici quviare francobollo por.Ia.tispostr); Réckame, Opnscoli GRATIS: 


Acqua. minerale naturale 
Saziohner 


: & SERIO 
o fra. i purganti.* ==: Hifetfo pronto, sicuro ‘e blando. 
0, pronunciate. sulle pr ‘og: di questo tesoro della natarge. 
” vi ‘A garanzia contro dannose. irnitazioni:: 
di irsi tenend te ‘che 1 N È ; 
de momizi climi alpi Andreas Saziohner," 





ll solenne responso della Giuria, ché... 
unilcamente all'ISCHIROGENO' 

‘ ha conferito la. più. Alta. Onori 

* cenza, il/GRAN, PREMI 

i pin-spleridida ed incontestabili 
mazlone.del suo'reale valore.e della 

È ertorità.su tutti i preparati 

rà, sito 


GRAND PRIZ 
- ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 
___—toamo pu 


-J-primo: tonico-ricostituente preparaio pèr riunire :itUna forma liquida.e stabileVi ‘principali’ mi 
‘cameriti,.che isolatamente presi riescono di: poca efficacia; fu:l'Isehirogeno gl quale, .; wuoi 
‘eletti ctirativi sempre ‘costanti, certi‘ed immediati, :ben ‘presto ‘aiddivenne così indispensabile nella pra: 
lita medica fiornaliera, “da rendersi di fama miondiale'c'‘di so unive. E tale mirabile 

deesso spinse-aliri a mettere in commerdio, delle. miscele, che:sostituissero ’Ischirbgono, 

rerize e financo nei nomi, col prendere chi .il'tema IISCHI:e.chi la desinenza, OGENO: 
imitatori: non riuscirono. nell'intento, dappoichè mali ‘guariscono ‘con i rimedi autentici; fi 

: La"Tima è la diffusione del nostro” preparato ‘sono -dovate alla sua reale ed iimediata potenza’ 

sta quale viene Juminosamiente comprovata dall'aso' personale, che me fanno Clinici e Scienziati 
iNlustri di tuito il Moritto, è dall'insuperabile unico primo ‘premio, che ‘ell'Esposizione Internazionale “di To- 
‘ino :1911; 6 stato assegnato al solo Ascbirogeno; fra tutte le: specialità farmicentiche, 6sposte 6 premiate 
con'ononficenze di -gradi-infertori; quali‘i! Gran: Diploma d'Onò 

LISCHIROGEN O è inseritto ‘nella pri: 
DEL'REGNO D' ITALIA. Approvato: ed ‘adottato: dalla 
sfrato:atche ai nostri Militari:dulla Colonia-Eriti 


DI USO UNIVERSALE 
DICHIARATO DALLA CLINICA n n 
NERVOSO 


A x 
ll SANGUE, delle OSSA e ‘el. SISTEMA 


‘ALIMENTO DI RISP; , 1 ADULTI MANTIENE ALTI I POTEBI FISIOLOGICI E.Al'RAMBINI 
PORNISCE ‘PRINOTPÎ: NECESSARII AL NORMALE AVILUPPO DELL'ORGANISMO. PETE a 


1 SPOSSATEZZA, cimunque prova RIDONA LE FORZ 


I USA:TUTTO L'ANNO BENZA RIGUARDO. A:SSTAGIONI 1 


GU \ARISC Routiatenin= Cioronnietita = Diabete = Debolezza di spina dorsaie - Aientie forme. di peralisì = 1mpo: 
ei n * tenza + Rachitidi Emicrania - Malattie di:stomaco - Bcrofola. ‘Debolezza di'vista. È energico rimedio. 
‘negli osa ‘postuini (di-fehbri:dellu;malariz e-in tutto Je:convali 16 di mriatattio-acute o infettiva... « 
‘Per ’posta L. $,80.--4 pottiglic per. po 
ntore Onv. ONORATO:BA' i ni Tr 
e 


rio -:Indi Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 


lrezione ‘di Sanità Militare, viene sommini- 


-— Farmnola Ingle: 
OGENO.- NAP: 


ojprscolo 1 
n pùbbliehiamo 1 
‘nerio.lodapa! in pubb) 


p al'elorta fi facstmia; i salragoargli dol pubblico contro Jesopt! 


{ismi muscolari, dolori artritici; J0ombs 


35% Per: chi soffri 4 
della gravidanza L. f-— ins gni farmania. 


renali; dolo 


Ottima nellla: pu: 
Strugge:prontame) 
“ miorbidisce ce ‘rende brillani di 
inidoli:‘inirabilmente.: e 


‘amministrata dalla BANG È 
‘Unica estrazione a data irrevocabile 
‘il 15 Gen 
8882 Premi per. Lire ‘2:000,400 
da Ure i 5000.000 - 120.000 - 49.500 - 21:000 - 9.000 
4.500. - 900, ecc. ecc. 


alla Pitta ANGELO MAZZA — 
= MILANO 


< ‘Franéo per posté Lx 
idem: per due flaconi »‘4.75 


i di approssimazione ai primi tre estratti 


i 
‘ode preini In contrinti: senza aldana ritenata. È 
ru biglietto np Hi che il solo numsro progressivo 


s0rò in vendita presso la Banco a Ttalitiin 
le sue Sedi Succursali; presso tutto lo Ban- 
jétto e Uffici. Postali del Regno: 


I Pigliotti: costann: Lire TRE è 
‘Roma; Servizio Lotteria; ‘presso tut 
hic; Banchieri, Cambiavalùte,: Bancl 


aizia PUtilo — Banco;dì Cambi 
rando: le::spose postali. 





